GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DI UN SW DIDATTICO

	Nome e cognome:                 Silvia Sangiorgi                                                                                               Gruppo: B
 NOME DEL SOFTWARE  :

	- Autore

- Argomento/Area disciplinare 
- Destinatari      - Lingua

- Data di pubblicazione

- Editore e distributore
	Danila Sacchi 
L’area disciplinare è quella geografica

Destinatari cl^ 5^ e Medie

2003



	Caratteristiche tecniche:

- sistema operativo
- Strumentazione/dispositivi richiesti
	 Windows
Schermo computer, mouse, tastiera

	Interfaccia:

- aspetto grafico

- navigabilità      - link o bottoni
- fruibilità del testo

- elementi multimediali presenti     - altro
	- L’aspetto grafico del Menu non è molto coinvolgente, all’interno invece i vari giochi ed esercizi sono abbastanza dinamici ed interattivi.
-I bottoni per proseguire nel gioco sono immediati mentre quelli per tornare al menù sono meno evidenti perché per uscire bisogna cliccare “esci” che è posto in alto. Sembra  non far parte del gioco-esercizio. Il testo presente è molto ridotto, non ci sono consegne. 
-La fruibilità del testo sembra pensata per un adulto.  L’aspetto grafico del programma non è di immediata comprensione in particolare per i bambini con qualche difficoltà. A mio parere, se per un adulto questo può essere immediato, per un bambino lo è di meno.  

-Gli elementi multimediali presenti nel  sw sono il supporto audio e i bottoni delle regioni, province, città che si possono spostare nel luogo corretto   


	Il Contesto:

- materie coinvolte

- Interdisciplinarità     - Interculturalità
- Autonomia dell'utente nell'interazione
	-La materia coinvolta è la geografia 
-L’utente che utilizza questo sw è abbastanza autonomo nello svolgimento dell’esercizio, una volta che ha capito cosa deve fare. 

	I Contenuti

- conoscenze che aiuta a sviluppare

- possibilità di integrazione del DSA in aula
- Validità dei contenuti e delle metodologie (a quali th si può collegare, es. costruttivismo, comportamentismo, cognitivismo…)
	-Il sw aiuta a sviluppare le conoscenze geografiche ma anche spaziali (quando si tratta di collocare la città nella giusta posizione) sviluppa anche l’osservazione  (es gioco dei climi) quando bisogna riconoscere la forma esatta del clima corrispondente. 
-Questo sw può aiutare certamente bambini che hanno problemi di DSA perché il riconoscimento città- regione è immediato, non ha bisogno dell’impiego di alcun tipo di automatismo di tipo ortografico. Questo sw può essere anche un supporto utile per bambini ipovedenti. Le immagini sono grandi e le parole (in alcuni esercizi) sono molto visibili. 

- IN questo sw ho notato un tentativo di apprendimento graduale quando si tratta l’argomento clima. C’è una prima parte di preparazione all’argomento, successivamente, invece c’è l’esercizio vero e proprio. In generale c’è in tutti gli esercizi una sorta di gradualità nel proporre la difficoltà. La teoria he mi viene in mente è quella del comportamentismo. Stimolo (città italiana) risposta (collocazione corretta o meno da parte dell’utente) Rinforzo (smile sorridente o no) Non c’è in qualche modo un percorso di avvicinamento alla risposta corretta una volta sbagliata. Si va per tentativi ed errori. 

	Applicazioni nella didattica
	Esercizi di questo tipo possono supportare un lavoro fatto in classe sulla conoscenza delle regioni e dei capoluoghi italiani. Potrebbe essere un rinforzo positivo quello di far avvicinare l’utente alla risposta dando altri stimoli (anche geografici, culturali ) in modo da rendere il programma multidisciplinare e dare una panoramica più vasta al bambino. Ad  esempio se un bambino non sa dove posizionare Lucca si possono inserire suggerimenti relativi alla regione toscana Come: in quella regione il pane è insipido, è la patria del  grande scrittore Dante Alighieri. Ritengo infatti che un lavoro geografico, abbia bisogno di molto stimoli per risultare accattivante che vadano oltre la forma della regione. 


	Aspetti positivi:

Aspetti negativi:
	· Un aspetto positivo di questo sw è la gradualità con cui vengono proposti gli esercizi. Ho notato anche il tentativo di imitazione di una cartina muta, esercizio da fare solo dopo molto tempo che si lavora sull’aspetto geografico. 

· Gli aspetti negativi che ho trovato sono due che ho già nominato nella scheda. Il primo è prettamente grafico e si tratta della mancanza dei bottoni per tornare indietro (che non sia il tasto esci in alto a sinistra) e  per saltare all’esercizio successivo senza passare dal Menu. Il secondo aspetto è prettamente didattico. Mi sembra infatti, che il sw voglia dare uno stimolo nuovo per l’apprendimento della geografia, utilizzando però nozioni mnemoniche e che non facciano ragionare il bambino ma che a lungo andare vengono imparate a memoria. Non ci sarebbe allora alcuna differenza con il metodo della “Geografia Emporio” tanto condannato nei testi di didattica. 

	Giudizio complessivo

1 = insuff.
2 = scarso 
  3 =    

  suff.
4 = buono
5 = ottimo

	 
QUALITA’ TECNICA: 
1
2 
3 
4
5
Compatibilità rispetto agli standard
 
 
 x
 
 
Funzionalità/Accessibilità/Chiarezza d'uso
 
 
 x
 
 
Possibilità di salvare percorsi e di esportare
 
 
 x
 
 
Usabilità per il diversamente abile
 
 
 x
 
 
 QUALITA’ COMUNICATIVA:
1
2 
3 
4
5
Comprensibilità dell'interfaccia
 
 x
 
 
 
Comprensibilità dei contenuti
 
 
 x
 
 
Motivazione/Coinvolgimento/Attrattività
 
 x
 
 
 
Qualità grafica 
 
 
 x
 
 
Varietà e pertinenza simbolica
 
 
 x
 
 
 QUALITA’ COGNITIVA: 
1
2 
3 
4
5
Multidimensionalità degli aspetti cognitivi coinvolti
 
 
 x
 
 
Originalità e creatività
 
 x
 
 
 
Dimensione metacognitiva
 
 x
 
 
 
Dimensione ludico/fantastica
 
 x
 
 
 
 QUALITA’ DIDATTICA:
1
2 
3 
4
5
Integrabilità rispetto al curricolo
 
 
 
 x
 
Chiarezza degli obiettivi didattici formulati
 
 
 x
 
 
Adeguatezza dei contenuti agli obiettivi
 

 

 x
 

 

Qualità degli strumenti di verifica
 
 
 x
 
 



